
I
l cantore della Lega non esiste
più.Anzi,nonèmaiesistito.Davi-
de Van De Sfroos sorride un po’
amaro al ricordo di certe etichet-
te, quando anni fa venne descrit-
to un po’ superficialmente come
testimonial del partito di Bossi.
«Ho suonato da loro, certo, ma
anche ai raduni di CL e a Radio
Popolare. Di feste dell’Unità, poi,
ne ho fatte un sacco. Vado dove
michiamanoeilbello staproprio
nel confrontarsi con platee diver-
se»spiega.Oggi, intempodicam-
pagna elettorale, auspica che «si
possa uscire dai soliti egoismi, dal
meccanismoperversodelchivin-
ce e chi perde, ripartendo magari
dauna cosa che si èpersa per stra-
da: il rispetto».
Davide ha appena pubblicato un
disco,Pica!, riccodimusicaeparo-
le, uno dei migliori della sua car-
riera, sicuramente il più riuscito
per compattezza e ricerca sonora.

Dentro ritroviamo i suoi amori, il
folk, il blues, il rock, il cajun, con
testi poetici in dialetto tremezzi-
no, quel «laghée» parlato fra lago
di Como e dintorni (ma ci sono
pure tre brani in italiano), da cui
si dipanano tante storie popolari
epersonaggidiprovincia.Quindi-
ci i pezzi, «quindici schegge con-
ficcate dentro di me», aggiunge.
La ballata del Cimino racconta di
un contrabbandiere scavezzacol-
lo, mentre L’Alain Delon de Lenn
delinealafiguradiunplayboyari-
poso, ma dal pensiero scomodo e
fuori dagli schemi. Il minatore di
Frontale, che ispira il titolo del cd
(«Pica» in dialetto significa «Pic-
chia»), è un omaggio commosso
alla dignità di chi svolge un lavo-
roduroecattivo,«inunluogodo-
ve noi non vorremmo andare ne-

anche da morti». Van De Sfroos
celebra i tantiemigrantisparsiper
le cave di tutto il mondo, metafo-
radichi sudaefasacrificiper sbar-
care il lunario. InNewOrleansnar-
ra una storia d’amore e speranza
in mezzo alla tragedia: «Ci sono
andato un anno dopo l’uragano
per suonare ad un festival. Mi
hanno colpito la forza e la voglia

di reagire di quella gente, le ma-
gliettecheprendevanoingiroKa-
trina.Piùdi tuttomihannocolpi-
to le assenze, la percezione di luo-
ghi e persone che non torneran-
no più. Ho trovato somiglianze
fra ilmio lagodiComoe ilMissis-
sippi: sonoentrambiposti di con-
trapposizioni, santi e demoni,
gentefallitaegentechece l’ha fat-
ta. Sono anche entrato, per erro-
re, in un vero negozio di voodoo:
e mi sono spaventato a morte».
Altrove il clima si fa crepuscolare
e blues, come in Furestee, che nar-
ra il disagio di sentirsi straniero a
casa propria, al ritorno da un lun-
goviaggio.Ci sonoinfineduelut-
ti familiari che, durante la lavora-
zione del disco, hanno colpito
quasi contemporaneamente Da-
vide e il suo produttore: «Sono

scomparsi i nostri papà: un’emo-
zione che ci ha portato ad incide-
re un disco vero, vitale. Senza tri-
stezza,maconalcontrariounsen-
so finale d’apertura e speranza».
Un po’ estraneo alla classica pro-
mozione tv e all’atmosfera sanre-
mese («Vedo il festival, ogni tan-
to escono cose buone: ma io sarei
a disagio, non amo i voti e i con-
corsi, mi sembrerebbe d’essere di
nuovo a scuola»), Van De Sfroos
prepara il suo ritorno live:unsolo
appuntamento,perora, il19apri-
le al Datchforum d’Assago, che
contiene sino a 12mila persone.
«Invece di tanti concerti qua e là,
hodecisodiriunire tutti inunaso-
la serata. Sarà ancheun modo per
farvedere ai soliti scettici che non
sono solo un piccolo fenomeno
di provincia».

N
iente a che fare con Ku-
brick (la frase scritta da
JackNicholsonnelmito-

logicoShining, s’intende).Nien-
te a che fare col precedente e
spiazzante Pater Familias. Poco
a che fare con la febbre del gio-
co d’azzardo, né con quello del
mondo delle radio private, no-
nostante idue temi facciano da
«sfondo». Tanto a che fare, in-
vece, con un personaggio del
mondo «radiotelevisivo» vivo
evegetoequotidianamente sui
rotocalchi: Marco Baldini, l’in-
separabile di Fiorello. C’è an-
che lui, infatti, in Il mattino ha
l’oro in bocca, nuovo film di
Francesco Patierno in uscita il
29 febbraio per Medusa e tratto
da Il giocatore, romanzo auto-
biograficodelcelebrecondutto-
re in cui rivela il suo passato da
giocatore accanito alle prese
con strozzini e malavitosi.
Magari sarà per questo, chissà,

che la produzione (Rodeo Dri-
ve)haproposto il soggettoaPa-
tiernoreducedaquellostraordi-
nario racconto sulla camorra
cheèPaterFamilias,dopoilqua-
lehatentatodiproseguire sullo
stesso sentiero: prima Pericle il
nero dal libro di Giuseppe Fer-
randino («passato» ora ad Abel
Ferra), poi la storia dei terroristi
neri Mambro e Fioravanti, pro-
getti entrambi abortiti. Per
«ostilità politiche sia da destra
che da sinistra», ribadisce l’au-
tore. Insomma, il cinema più
duro e meno allineato, anche
nello stile, è ben difficile da rea-
lizzare in Italia. Dunque anche
per Patierno si sono aperte le
porte della commedia. Perché i
toni più crudi del romanzo, ef-
fettivamente, nel film hanno
ceduto il passo alla levità del
racconto dove a vestire i panni
del protagonista è l’ormai
«emerso» Elio Germano, alle

presesìconstrozziniegiovanis-
simi malavitosi, ma anche con
un Fiorello (Corrado Fortuna)
ancora sconosciuto e selvaggio
(ha nel letto pure coscie di pol-
lo smozzicate) con il quale af-

fronta le prime prove a Radio
Deejay, dove di lì a poco avreb-
bero conosciuto entrambi il
successo.
MaFrancescoPatiernoèsicuro:
«Questo film non è frutto di al-

cun compromesso». Anche la
distanza dal libro è legata ad
una scelta di stile: «Il romanzo
è stato un punto di partenza -
dice-poi l’hovolutodimentica-
re. Dopo un film e tanti proget-
ti duri avevo voglia di affronta-
re qualcosa di nuovo, percorre-
re nuove strade affrontando
una pellicola completamente
diversa». Consapevole, prose-
gue Patierno, che «Il mattino ha
l’oro in bocca fosse un film che
nascevalargo,manonconsape-
vole di aver fatto scelte destina-
te ad avvicinarmi di più al pub-
blico. In fondo - conclude - an-
che con questo film come con
Pater Familias sento di aver fat-
to un lavoro molto personale».
E che sicuramente non troverà
difficoltà a riempire le crona-
che(esicuramenteancheicine-
ma) già piene delle «gesta» del-
l’inseparabileduoBaldinieFio-
rello, rilanciato ancor dipiù dal
recenteappelloanti-votodiRo-
sario.

CINEMA «Il mattino ha l’oro in bocca» dell’autore di «Pater Familias» Patierno: «Dopo progetti duri cercavo strade nuove»

Baldini giocatore d’azzardo su questi schermi

Il Coordinamento territoriale
del Partito Democratico di Sie-
na si unisce al dolore della fami-
glia Rosati per la tragica scom-
parsa di

LORIS

un compagno leale e sincero
che non ha mai fatto mancare
il suo impegno e la sua dedizio-
ne per il bene della comunità.

Van de Sfroos, tramezzino di poesia
MUSICA Il lombardo
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M
aicomequest’annol’Ita-
lia in lungo e in largo è
attraversata dai pianisti

che hanno trionfato al concorso
Chopin di Varsavia, il più impor-
tante premio pianistico interna-
zionale: dopo le cospicue «Pro-
spettive» di Pollini a Roma e la
tournée del giovane Rafal Ble-
chacz,ora è il turno diMartha Ar-
gerich, simbolo indiscusso del
pianoforte al femminile, e più
avanti arriverà anche Kristian
Zimmermann.
Martha Argerich è in Italia per un
ciclo di concerti dedicati a Vin-
cenzo Scaramuzza (1885-1968),
nelquarantennaledellascompar-
sa del maestro che di lei ancora
bambina intuì le enormi poten-
zialitàdiventandoil suoprimoin-
segnante.Figuraclassicadelmusi-
cista italiano emigrante, Scara-
muzza si trasferì a Buenos Aires
fondando una scuola pianistica e
già agli inizi del secolo scorso si

pose il problema del rapporto tra
libertà interpretativaedettatodel-
la partitura. Di qui l’importanza
non solo dei suoi allievi - anche il
padredi Daniel Barenboime Bru-
no Leonardo Gelber -, ma della
scuola scaramuzziana in toto,
nonprivadiunacomponenteeti-
ca. E per molti aspetti Argerich lo
rappresenta:è impegnatanelladi-
datticadelpianoforte supiù fron-
ti; ha dimostrato un inedito sen-
so della misura anni fa, sceglien-
dodinonesibirsipiù inrecital so-
listicimasia incompagniadialtri
solisti - in questa tournée i piani-
stiNelsonGoernereEdoardoHu-
bert domani a Santa Cecilia a Ro-
ma, il 24 febbraio all’Apollo di
Crotone e l’8 marzo al San Carlo
di Napoli - sia con l'orchestra co-
meaCagliari (27-28febbraioalLi-
rico), ancora a Roma (Santa Ceci-
lia 1-4 marzo) e a Milano (il 7 all'
Auditorium con la Verdi).
 Luca Del Fra

■ di Gabriella Gallozzi

«Sarei a disagio
a Sanremo
Farò una serata
ad Assago
per far vedere
chi sono»

■ di Rossella Battisti

N
el ritornodiRocca, ilmare-
sciallo più amato dai tele-
spettatori italiani, ci sono

varie e succose novità, tra cui il ge-
mellaggio artistico di Gigi Proietti
e Giancarlo Giannini - per la pri-
ma volta insieme sulla scena. Dal
vivosierano incontratipochevol-
te,si stimavanoda lontano:«final-
mentelavoroconilmioattorepre-
ferito» è stato l’ok di Giannini al
«corteggiamento» del produttore
Guglielmo Ariè. «Lavorare con
GiancarloècomeguidareunaRol-
ls Royce» è il commento di Proiet-
ti, che si ripromettedi riagganciar-
lo presto, magari per riportarlo a
teatro. Intanto si sono divertiti pa-
recchioagirarequest’ultima(?)av-
ventura di Rocca, L’amico d’infan-
zia, miniserie in due puntate che

andrà in onda il 3e 4marzo su Ra-
iuno (ore 21,10). È anche questa è
una novità, che potrebbe ripetersi
«se Rocca mi vorrà ancora», scher-
za Proietti, non più disposto a se-
rie di più puntate ma propenso a
unbisdaminiserie.Ovvero,sedal-
la fertile penna di Laura Toscano,
ideatrice e autrice storica, insieme
a Franco Marotta di tutte le vicen-
de del maresciallo, uscirà uno
spunto avvincente econvincente.
Come L’amico d’infanzia, appun-
to, che nasce da un best seller e va
a frugare nel passato di Rocca. Ai
tempi di quando era bambino e
passava i pomeriggi a giocare nel
quartiere popolare di San Lorenzo
a Roma. I ricordi affiorano di col-
po per via del funerale del vecchio
calzolaio del quartiere, a cui Rocca
partecipa e dove incontra un ami-
co d’infanzia (Giannini) e il suo
primo amore, Elisa (Caterina Ver-
tova), che ha sposato l’amico. È
un film che gira intorno alla ma-
linconia, con una regia (di Fabio
Jephcott)riccadiatmosfere.Purre-
stando un giallo dalla trama mista
di affetti, nostalgie e zone oscure.
Un altro passo che approfondisce
unpersonaggiocheProiettihafat-
tosuocongarbo,«unitalianomol-
to medio, romano senza esagerare
nel gergale». Un «eroe della quoti-
dianità», lo definisce il colonnello
AgovinodeiCarabinieri,chehain-
fluito sull’atteggiamento dei citta-
dini nei confronti dell’Arma, raf-
forzando il senso di fiducia per le
istituzioni.Edamarescialloaispet-
tore il passo èprossimo:nel futuro
di Proietti c’è un Pasticciaccio, un
film tratto dal romanzo di Gadda.
Immenso, «spaventosamente ric-
co». Una bella sfida da cogliere.

SANREMO Verdone ospite

Emilio Fede
giurato al festival

■ di Diego Perugini

CLASSICA Da domani in tournée in Italia

Il pianismo etico
di Martha Argerich

Elio Germano in «Il mattino ha l’oro in bocca»

MATTATORI Con Proietti nella miniserie tv

Il maresciallo Rocca
«arruola»
Giancarlo Giannini

Veronica Pivetti e Gigi Proietti

■ Al festival di Sanremo arriva
il giurato Emilio Fede e Kylie
Minogue non ci sarà, per moti-
vi di salute. Ma dalla Cina po-
trebbe sbarcare un piccolo pia-
nista prodigio, Marc Yu, sette
anni e talento da vendere. In-
tanto, si stanno chiudendo le
caselleper iduettidelgiovedì, è
confermata la presenza di Car-
lo Verdone nella prima serata e
al Dopofestival si aggiunge il
nome di Lucia Ocone, attrice
comica nota anche per l'imita-
zione di Mina-critico musi-
cal-televisivo.EmilioFede inve-
ce debutta al Festival nella giu-
ria di qualità, nella quale ci sarà
anche Gloria Guida. «Per me è
la prima volta, non so se sono
all'altezza».

Davide Van De Sfroos
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